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Editoriale 

Eppure è possibile 
rompere 
con il passato 
GIANFRANCO PASQUINO • • • -, , ~ ~ 

- a diffusa sensazione che questa elezione 
• presidenziale non e come le precedenti è 
"* fin troppo giusta. Infatti, essa si colloca allo 

spartiacque che divide il vecchio e il cattivo 
dal nuovo e possibilmente dal meglio. La 
stessa immagine di unParlamento fram

mentato e alquanto rissoso, offerta dalla televisione, 
fìssa implacabilmente i termini del problema. Le gran
di forze politiche non hanno raggiunto, alcune perché 
non vogliono altre perché non possono, un accordo 
sul nome di una persona che rappresenti il meglio del 
passato e sia capace di traghettarlo in un aggiorna
mento della Costituzione, e in un potenziamento de
mocratico della forma di governo. All'interno dell'asfit
tico recinto del quadripartito alcuni stanno tentando, 
disperatamente, di ricostituire quella solidarietà ce
mentata dal potere che ha dato loro frutti copiosi fino 
al 5aprile. Le reazioni, poche ma autorevoli, all'interno 
dello stesso quadripartito, all'ipotesi di fare blocco, 
rendono questa operazione di recupero molto difficile 
ma niente affatto improponibile. Cosicché, i più ambi
ziosi e i più manovrieri, i più potenti e i più spregiudica
ti esponenti del quadripartito hanno oramai dato il via 
alla ricerca di voti «personalizzati», strappandoli uno a 
uno dai gruppi più disponibili ad ottenere qualche ri
compensa immediata. Potrà trattarsi di briciole di pote
re oppure di promesse e di risorse, di appoggio per ca
riche oppure di riconoscimento e legittimazione politi
ca. In questo modo il vecchio non solo si difende e può 
addirittura vincere; si precostituisce anche una rete di 
sostegno che gli consentirà di rimandare ulteriormente 
qualsiasi riforma incisiva delle regole del gioco, qual
siasi sfida in chiave alternativa, qualsiasi ricambio del 
personale politico. Un Parlamento frammentato può 
diventare preda di questa pericolosa e insidiosa opera
zione politica anche se conosci in anticipo il nome del 
suo quasi unico artefice. Tuttavia, un Parlamento fram
mentato e insoddisfatto può essere sensibile anche al 
nuovo. Ha ancora le risorse e i numeri, per rispondere 
in maniera efficace alla domanda di pulizia, di cambia
mento, di riforma che alcuni settori della società han
no espresso e ricercano, magari con rabbia e disap
punto, forse con difficolta e senza potere incapaci da 
soli di trovare il bandolo dell'intricata matassa aggrovi
gliata dai governanti della Prima Repubblica. :•«•-... • 

uell'aggregazione trasversale di parlamen
tari e referendari, che sono anche riforma
tori, non si è impegnata con i suoi elettori 
sul nome di un candidato alla presidenza 
della Repubblica. Ciò nonostante, è perfet-

• tamente consapevole che su quel nome e 
su quella carica si gioca anzitutto la formazione del 
prossimo governo. Se non altro, il futuro presidente 
della Repubblica potrà impedire il ricorso alle logore 
modalità del passato, il ritomo di persone sconfessate 
dall'elettorato e forse già destinate all'inferno dei politi
ci che hanno male governato. Toccherà al prossimo 
presidente della Repubblica consentire che le istanze 
riformatrici si affermino nel Parlamento e che, even
tualmente, pervengano al loro sbocco referendario. 

< £ assolutamente improbabile che chi ha chiesto al
l'avvocatura dello Stato di sostenere l'incostituzionalità 
dei referendum elettorali, chi ha invitato ad andare al 
mare invece di andare a votare, chi ha piegato in mille 
modi la Costituzione senza chiederne l'esplicita, de
mocratica revisione, chi ha taciuto per non compro
mettere la sua carriera, possa accettare e agevolare il 
superamento della crisi di regime, del regime dei go
verni centristi, di quadri e di pentapartito. Scegliere gli 
uomini del passato avrà comeeffetto soltanto l'appro
fondimento di questa crisi nonostante le molteplici li
nee di divisione inteme, esiste inquesto Parlamento 
l'opportunità di aprire la strada ad una fase nuova del 
sistema politico italiano. Quanto meno è possibile te
nere socchiuso lo spazio nforrnatorc scegliendo un ga
rante autorevole e competente, non compromesso con 
il passato, sinceramente disponibile ad esplorare e as
secondare l'avvento di un futuro desiderabile 

Ieri le prime elezioni per il Presidente precedute da una zuffa tra democristiani e missini 
Andreotti vuole correre ma la De è indecisa. Pds e Rifondazione voteranno per la lotti; 

Confusione in aula 
Quirinale: nulla di fatto, si rivota 
Due «fumate nere» e un nulla di fatto nella prima 
giornata di votazioni per il nuovo presidente della 
Repubblica. Il Pds ha votato compat to per Nilde lot
ti, che oggi, quale candidata unitaria per la sinistra, 
avrà i consensi anche di Rifondazione comunista. ; 
Prende quota il nome di Mino Martinazzoli, mentre 
la De è ancora indecisa e Giulio Andreotti è impe
gnato in un intenso «lavorio» a proprio favore. 

GIORGIO FRASCA POLARA FABRIZIO RONDOLINO 

• • ROMA. È cominciata con 
una rissa in aula tra missini e 
democristiani la prima gioma-

.' ta di votazioni per l'elezione 
del presidente della Repubbli
ca. Ed è proseguita senza che 
nessun accordo venisse rag
giunto tra le forze politiche. Per 
duevolteogni partito ha votato 

; il proprio candidato (le mag
giori defezioni hanno colpito il 
de De Giuseppe), mentre l'u
nico fatto aggregante è stato 
l'accordo tra Pds e Rifondazio-
necomunista perproporreNil- ; 
de lotti quale candidata unita
ria alla sinistra. Contatti e con
sultazioni frenetiche per tutto il 
giorno, mentre tra i capanelli 
di Montecitorio prende quota 

l'ipotesi di una candidatura 
Martinazzoli e scende quella di 
Giovanni Spadolini. Tutti guar
dano soprattutto alle decisioni 
della De, nelle cui file regna 
una grande incertezza. L'asse 
tra Craxi e Forlani cerca di rie
mergere, e solo oggi si saprà se 
il nome di Martinazzoli è solo 
un «ballon d'essai» o un possi
bile punto di accordo. Sul vol
to più inquieto e tormentato 

! della sinistra de potranno con
vergere alla fine anche i voti < 
della Quercia? Occhetto e D'A: 
lema non voglionocommenta-
re. Intanto è attivissimo Giulio 
Andreotti. A dire dei suoi una ; 

' maggioranza l'ha già in tasca. . 

ALLE PAGINE 3, 4 * 5 Un momento dei disordini avvenuti ieri tra missini e democristiani durante la prima votazione. In alto Nilde lotti 

In manette un dirigente socialista di una Usi milanese. A Pavia la «Dia» sotto accusa 

Tangenti: doccia fredda anche sul Pri 
Del Pennino è indagato periicettazione 
I cannoni di Tangentopoli sparano sul Pri. Il presi
dente del gruppo repubblicano alla Camera An
tonio Del Pennino è stato raggiunto da un'infor
mazione di garanzia per ricettazione. A Milano è 
finito in carcere il dirigente di una Usi, socialista, 

, per concussione aggravata e continuata. I magi
strati che indagano sul filone pavese accusano la 
Dia di illegittime interferenze. •••<•. 

MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 

• i MILANO. L'accusa è aria-
Ioga a quelle degli onorevoli 
colleghi socialisti Tognoli e • 
Pillìtteri. Del Pennino , secon- •'• 
do l'accusa, è il destinatario di : ; 

" tangenti (si dice per circa un ' | 
miliardo) distribuite ai partiti • 
dai grandi corruttori di tan- •;; 
gentopoli. La Malfa all'Unità •':. 
dice: «Lo conosco come una . 

. persona stimabile, non credo 
che Milano sia come la Sicilia, 
ma se fosse cosi userei gli 
stessi metodi Direttamente in 

carcere è finito invece l'ammi
nistratore straordinario di una 
Usi milanese, il socialista An
tonio Sportelli, 58 anni. Avreb
be riscosso tangenti per i lavo
ri di ristrutturazione di un 
grande ospedale, il Paolo Pini. 
Dura polemica dei magistrati 
che a Pavia si stanno occu
pando di un filone collaterale 
dell'inchiesta tangenti:» La 
Dia ha cercato di entrare in 
posseso di atti senza averne 
alcun diritto» 

A L L E P A O I N E 6 e 7 

Si riscopra 
GIOVANNI PALOMBARINI 

.,(** olombo, Di Pietro, non tornate indietro!»: uno slogan 
" V/ per i cortei, una scritta sui muri di Milano. Un sostegno 
della gente a magistrati indipendenti, che per la verità di vo
glia di tornare indietro pare che non ne abbiano affatto. Per 
ora non c'è nessuno che metta in dubbio non solo la loro 
onestà, ma neppure i I fatto che la loro indagine è doverosa ed ; 
e un atto di difesa della legalità: nessuno parla di strumenta
lizzazioni politiche, nessuno accenna a manovre elettoralisti
che. Eppure, fino all'inizio dello scorso mese di aprile, la si
tuazione era ben diversa. L'indipendenza dei magistrati non è 
dunque un privilegio di una categoria, ma una garanzia per 
dare concretezza, per rendere effettivi alcuni principi - quello 
di uguaglianza, quello di legalità - altrimenti destinati a resta
re troppe volte sulla carta. Oggi é sul tappeto il problema di 
un governo che sappia definire e avviare un programma di ri
forme per rinnovare le istituzioni a partire dai valori costitu
zionali: ebbene, la giustizia dovrà essere un capitolo impor
tante di quel programma, per dare ulteriore concretezza alla 
promessa di uguaglianza e di legalità 
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Incriminato 
Cattai (Coni) 
per lo scandalo 
dell'Olimpico 
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Perché 

NATALIA GINZBURG 

Questo lesto fu scritto da Natalia Cinzburg pochi tfiorni 
prima di morire per un opuscolo del gruppo interparla
mentare donne. , - • ... - . • • • - , ; ;.. -, 

I l prossimo presidente della Repubblica, io vorrei che fos
se una donna. Quando è stato eletto Cossiga, io avevo . 

votato Tina Anselmi. Vi sono donne in Italia che sarebbero < 
dei magnifici presidenti della Repubblica. Non sarebbe uno : 
splendido presidente della Repubblica. Nilde lotti? Mirabile ; 
ed esemplare per equilibrio, prontezza d'intuito, fermezza, ; 
forza d'animo, coraggio civile? È chiaro che queste qualità ; 
umane non bastano da sole a fare un capo di Stato. Èchiaro i 
che è necessario s'accompagnino a una profonda sapienza ; 
politica. Ma chi l'ha detto che alcune donne non l'abbiano? ' 
Nilde lotti non ha dato forse prova di averla, nel corso degli ; 
anni? Perché dunque non eleggere, quando sarà il tempo, ì 
una donna? Perché non superare la consueta diffidenza ver- » 
so le donne? Il peso d'i un paese sulle spalle è certo un peso : 
immenso per chiunq uè, un peso da non dormirci la notte; J 
ma chi l'ha detto che le spalle d'una donna non lo possono • 
sostenere? Vorremmo che il prossimo presidente non aves
se troppe esternazioni. È questo un termine affiorato nella ; 

vita politica da qualche tempo, e vorremmo non sentirlo pù. ! 

Vorremmo, da un prossimo presidente, alcune qualità che t 
sono in aperto contrasto fra loro e che sono tuttavia essen
ziali. Lo vorremmo nello stesso tempo obiettivo e partecipe.,, 
Vorremmo che non occupasse troppo spazio sulla scena, 
ma tuttavia occupasse: un certo spazio, lo spazio necessario. ', 
Vorremmo che apparisse poco in televisione. Vorremmo , 
che parlasse poco, e unicamente quando è indispensabile. ;• 
Che si astenesse dall'essere un protagonista, perché un prò- • 
tagonista. un capo dello Stato é molto meglio se non lo è. '•', 
Che però si rifiutasse anche di essere soltanto un personag
gio ufficiale, esortatho e incolore. Che si mescolassi:- alla ; 

gente, condividesse lo sofferenze della gente nelle caUimità 
e nello disgrazie, che prestasse ai singoli un'attenzione vigile ; 
e partecipe, ma sapesse anche spesso isolarsi su un'altura e \ 
dominare il paesaggi'} a distanza, senza cadere invischiato : 
nei conflitti e negli interessi di parte. Che sapesse conoscere ' 
i limiti del proprio potere e li rispettasse. Che chiedesse e ge
nerasse tranquillità. Il presidente Pettini, che amavo, non era 
niente affatto tranquillo, era anzi irrequieto e imprevedibile, 
e tuttavia generava tranquillità. E aveva, nella sua imprevedi
bilità e irrequietezza, qualcosa di incrollabile, per cui guar
dare a lui era guardare a un punto di riferimento siculo. Di 
tranquillità oggi non c'è traccia. Viviamo in una condnua 
bufera. Le bufere sono certo benefiche quando illimpidisco-
no l'aria. Ma qui ora l'aria non è iltimpidita. persiste la confu
sione, il senso di soffocamento e la polvere. ~. 

Le esternazioni non le vorremmo perché invece delle 
esternazioni, vorremmo altro, ed è indifferente al paese sa
pere, di un presidente della Repubblica, le simpatie o le av
versioni, quando altro di più generale e impersonale, afro di 
ben più grave, doloro:» e profondo viene taciuto. Quando il 
paese è sollecitato a cancellare dalla memoria, come inutili 
ombre e spettri, tutto quello che più dolorosamente voglia
mo giudicare e ricordare. A un prossimo presidente della 
Repubblica, chiederemmo che non accettasse il silenzio là 
dove il silenzio rende oscura la vita del paese. Che non ac
cettasse il silenzio là dove il silenzio copre delitti che coin
volgono l'intero paes:. Che non accettasse il silenzio sulle 
stragi di Stato. Lo vomimmo presente dove la presenza è ne
cessaria e assente deve 6 necessaria l'assenza. No, non è 
certo facile essere un presidente della Repubblica, oggi, in 
Italia. Anzi è estremamente difficile. Io non credo affatto che 
le donne siano meglio degli uomini. È un'idea diffusi so
prattutto fra le donne, ma io non la condivido. *; •"««*?• -1 " 

Le donne non sono né meglio né peggio degli uomini. 
Ogni generalizzazione è sempre insensata. E tuttavia mi 
sembra che oggi, in ilalia, esistano alcune donne che sono 
nell'impegno politico più vitali che noirmolti uomini, più la
boriose, meno sfiduciate, meno logore, meno stanche Me-
nociniche, più appassionate. •.•« •*<-••• •-•-•• ••••> i • - - . - . .; 

L Italia non ha mai avuto una donna come presidente del
la Repubblica Torse 0 venuto il momento di provare 

< 

Un progetto pilota autorizza la distribuzione sotto controllo medico 

decide: eroina di Stato 
A Strasburgo prevale la linea dura 
• • La Svizzera ha approvato 
I' •eroina di stato». Si tratta di 
un progetto pilota che autoriz
za La distribuzione di sostanze 
stupefacenti sotto • controllo 
medico e solo a scopo terape-
tutico. - L'esperimento, > che 
prenderà il via il prossimo au
tunno con una decina di centri 
dove si potrà consumare droga 
di stato, non cancella il princi
pio di punibilità. La decisione 

, è arrivata dopo un lungo scon
tro fra fautori della liberalizza
zione e proibizionisti. All'euro
parlamento invece • i • falchi 
hanno avuto la meglio per po-

. chi voti con una risoluzione 
che riporta la lotta alla droga 
alla pura repressione. De e so
cialisti italiani e spagnoli si so
no schierati contro qualsiasi 
nuova via da sperimentare per 
battere il narcotraffico 

A PAGINA 1 1 

C on 135 voti contro 121, il 
Parlamento europeo si ò 

pronunciato contro una 
«eventuale forma di legaliz
zazione degli stupefacenti». 
Può sembrare una cattiva no
tizia, ma - a ben guardare - il 
voto di Strasburgo e tutt'altro 
che negativo. Dice, quel vo
to, che nel Parlamento euro
peo la linea antiproibizioni
sta sfiora la maggioranza; se 
non la raggiunge e per l'op
posizione del Psi che (insie
me agli spagnoli e diversa
mente da tutti gli altri sociali
sti europei) si è schierato 
con i democristiani e con la 
destra. Dunque, quella che -
fino a un anno fa - era una 
ipotesi ultraminoritaria, liqui
data come utopistica o fric-
chettona, risulta oggi un pro
gramma attendibile sotto il -
profilo sanitario e giuridico, 
economico e sociale. Un 
programma che può essere 

Qualcosa 
si muove 
LUIGI MANCONI 

contestato, ma che deve es
sere preso in considerazione 
e discusso - finalmente - nel 
merito. Appaiono strumenta
li, dunque, i tentativi di squa
lificare la legalizzazione per
ché «immorale»: come fa an
cora la socialista Maria Ma
gnani Noya quando sostiene 
che il volo di ieri «conferma il 
carattere anti-sociale del 
consumo di droga». Ma, vi
vaddio, chi dice il contrario? 
Qui si discute, né più né me
no, di quale sia la strategia 
più efficace per limitare i 
danni e ridurre le vittime di 
quel «consumo anti-sociale». 

I risultati delie politiche 
proibizioniste sono sotto gli 

occhi di tutti. Ora si tratta di 
percorrere - con intelligenza 
e razionalità - altre vie. - Lo 
si è argomentato in un libro, 
legalizzare la droga. Una ra
gionevole proposta dì speri
mentazione (Feltrinelli 
1991), che, sin dal titolo, in
siste sulla necessità di esperi
menti e progetti-pilota. Ciò 
che in Italia nemmeno si 
vuole discutere. Altri, fortu
natamente, si muovono. Pro
prio ieri, in Svizzera, il gover
no di Berna - constatato il 
fallimento delle precedenti 

;'.. politiche - ha approvato un 
programma che autorizza la 
distribuzione, a scopo tera-

• peutico e sotto controllo me
dico, di sostanze quali l'eroi-

:• na e la morfina. - . . ' . 
- Difficile prevedere qualco-

... sa del genere in Italia. Qui, la 
classe di governo, dei falli-

; menti e delle tragedie si nu
tre. Piamente s'intende. 

TOlinO beffato Niente da fare per il Tonno in 
Sta A m c t P r H a m Coppa Uefa: lo zero a zero 
f i » ! s conseguito Ieri sera ad Am-
L AldX VII1CG sterdam consegna il trofeo al
la Coppa Uefa !'Ai3x-in ^rtù del 2;2 rea!::'fa-
•u ^.vfrytt <#<>••• t o ^u(, st imane fa in Italia. 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Molto sfortunata la prova della 

™—~^"— squadra di Mondonico. che ha 
colpilo tre pali con Casagrandc, Mussi e infine Sordo, nel finale 
di partita, contraddistinto da alcuni colpi proibiti dei giocatori 
l'olandese Petterson. colpito da Policano, é uscito in barella 
(Nella foto Scifo in a/ione) 

La bambina di 3 anni scomparsa martedì in Calabria 

Uccisa dalla madre 

Wm SOVER1A MANNELLI (Cz). È ; 
stata la madre ad uccidere Fi
lomena Scalisela bimba di tre 
anni scomparsa martedì matti- i 
na in Calabria. -Nessuno dei 
miei parenti mi voleva bene 
tranne Filomena - s'è giustifi
cata - per questo avevo deciso ; 
di uccidermi con lei». Il tentati
vo di suicidio di Rossellina Fa
biano, 27 an.ii, è fallito perché 
il ramo al quale aveva cercato ; 
di impiccarsi si é spezzato. La ; 
bambina è stata soffocata con 
la corda con cui giuocava. Il 
corpicino é stato ritrovato in 
un boschetto a 12 chilometri 
dall'abitazione La verità si e : 
fatta strada attraverso le innu-
merevolie contraddizioni " in 
cui la donna 6 caduta -
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••'••••• 'TEST' ' •• 
FORNELLI A RISCHIO 

Cucili* famet* mei poco *Uur* 

D IR ITT I 
CUCÌ» LA LAUREA N O N C E P i l i 

( ITINERARI 
IL MUSEO DELL'ALBERO 

noi numero 2 
sabato con FOoità 
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